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■■■ Quando trent’anni fa Salman Ru-
shdie pubblicò I versi satanici , gli occhi del
mondo si concentrarono sulla sua vicenda
biografica,diintellettuale indiano costretto a
rifugiarsiinGranBretagnaperviadellafatwa
scagliatagli contro dall’ayatollah Khomeini.
Altriposero l’attenzionesuirisvoltigeopoliti-
cidellaquestione,sull’aperturadiunafrattu-
ra da allora mai sanata tra civiltà islamica e
civiltà occidentale. Non tutti però diedero il
giustopeso alrisvolto simbolico ealleconse-
guenze epocali di quella storia, ossia alla ca-
pacitàdiunlibroorganicoallaculturamusul-
manadidiventareun’armain gradodisfida-
relasacralitàdelLibropereccellenza,ilCora-
no.

Quell’episodiononsarebbestatoundeter-
rente per chi avessevoluto sfidare con la pa-
rola le autorità religiose, ma al contrario un
incentivo per chi sognava di fare altrettanto.
Daalloraunariccaletteraturadiscrittorimu-
sulmani coraggiosi è sorta, mettendo insie-
me le testimonianze di chi è scappato dalla
propriaterraperevitarepersecuzionireligio-
se,dichihaabbracciatoivalorioccidentali,e
di chi ha compreso che levare forte la voce
control’estremismoerailmodomiglioreper
salvare non solo se stessi ma anche l’islam
dallesuedegenerazio-
ni.

Un esempio lumi-
noso in questa chiave
è quello dello scritto-
re anglo-pakistano
Maajid Nawaz , il cui
Radical. Il mio viag-
giodalfondamentali-
smo islamico alla de-
mocrazia (Carbonio,
pp. 316, euro 17,50),
che sarà presentato al
SalonedelLibrodiTo-

rinoil14maggio,ègià
diventato un casolet-
terario. Nato a Sou-
thend, nell’Essex,thend, nell’Essex,
Nawaz imbocca a soli sedici anni la strada
del fondamentalismo, aggregandosi a un
gruppo islamista, l’Hizb ut-Tahir, in cui fa
proselitismo nelle vestidireclutatore.

IL RISCATTO

Lo scopo della sua missione èriscattare le
discriminazioni razziste subite da bambino
ma soprattutto usare l’islam come strumen-
todibattagliapoliticaediconquistadelpote-
re.Lasua“carriera”tuttaviasiinterrompeal-
lorché,arrivatoinEgittoa24anni,vienearre-
stato e rinchiuso in carcere. Qui si consuma
il miracolo: anziché radicalizzarsi ulterior-
mente, come capita a molti musulmani die-
trolesbarre,Nawazcominciailsuopercorso
di rifiuto dell’estremismo, di redenzione dal
Maleediavvicinamentoaiprincipididemo-
crazia. Una conversione radicale così come
radicale era stata la sua adesione al fonda-
mentalismo. «Il percorso che dal carcere mi
ha portato all’abbandono dell’organizzazio-
ne non è stato facile», dice. Determinante è
stata «laconsapevolezza diaverabusato del-

la mia fede per un progetto politico. […] Sei
pericoli del razzismo sono evidenti, lo stesso
vale per l’islamismo […], molto più dannoso
per le società della bomba che esplode ogni
tanto in una strada, perché è in questo am-
biente che nascono le persone che quelle
stessebombe le fabbricheranno». Nella sua
disamina Nawaz coglie anche le colpe dell'
Occidente:«Lanostraideologiaera accettata
e ci veniva concesso spazio nei media. Veni-
vamo ingenuamente difesi da liberali edagli
esponenti della sinistra più ideologica; e co-
meridevamodellaloroingenuità,noiislami-
sti!».Ora Nawaz, editorialista per il Daily Be-
ast,presiedeilthink-thankQuilliam,fondato

La riccaletteraturadi autori coraggiosichehannoripudiato ledegenerazionidellaloro fede

Gliscrittoriislamiciconvertitiall’Occidente
Ègiàun casoil libro dell’anglo-pakistanoNawazchesaràpresentatoal Salonedellibro: legatoai
fondamentalisti,finiscein cellaequi scoprevalori comelibertàedemocrazia.Ma non èl’unico
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ast,presiedeilthink-thankQuilliam,fondato
insieme a Ed Husain , anche lui ex estremi-
sta e autore di un libro, The Islamist , di de-
nuncia delle derive fondamentaliste: l’asso-
ciazione è impegnata nel promuovere una
riformastrutturaledel’'islamma,comesotto-
lineaNawaz,affinchéciòavvenga,ènecessa-
rio indottrinare gli spiriti più radicali all’idea
di democrazia, «instillare la nuova narrazio-
neinognisferasociale»,conunarduolavoro
dicontropropaganda.

Occorrecompiere insomma un cammino
di rinnegamento o di piena conquista di sé
come quello realizzato da un altro scrittore
islamico, l'iraniano Kader Abdolah , fuggito
nel 1985 dal regime di Khomeini e accolto
neiPaesiBassi,ormaisuapatriadiadozione.
«Ho lasciato il mio Paese»,ci racconta, «per-
chéavevopauradiesserearrestatoetortura-
to.Alloragliayatollahnonsifacevanoproble-
mia distruggere le vite dipolitici,intellettuali
e artisti. E tuttora, a distanza di quasi 40anni
dalla rivoluzione khomeinista, il loro potere
èmoltoforte,sebbenesiamessoindiscussio-
nedallegiovanigenerazioni,chevoglionori-
portare l’Iran al presente e non a 1.400anni
fa,come sognano gliintegralisti».

La fuga verso l’Europa è coincisa, per Ab-
dolah, con una dismissione della propria
identità,acominciaredaunapresadidistan-
zadaidogmireligiosi(«Un islam come quel-
lodell'ArabiaSauditaodell'Irannonpuòave-
respazio in Europa»,cidice)perarrivarealla
lingua:«Daquandoscrivoinolandese,lalin-
gua della libertà, sono diventato un uomo
nuovo e un nuovo scrittore, e anche i miei

libri sono cambiati». L’ultimo suo lavoro,
Uno sciàalla corte d'Europa (Iperborea, pp.
448,euro19,50),cheverràpresentatoalSalo-
ne del Libro il 13 maggio, racconta del viag-
gio intrapreso da uno scià in Europa, al fine
di confermare o smentire i propri pregiudizi
sull'Occidente. «Io sono lo scià», ammette
Abdolah, «ma sono anche sua moglie Banu,
che fugge da luicercando la libertà».

TESTIMONI DI LIBERTÀ

Una libertà sia linguistica che intellettuale
che hanno potuto conseguire in Occidente
trealtrigrandiscrittorimusulmanicome Ha-

nifKureishi,Hamid
ZanazeKhaledHos-
seini .Ilprimo,anglo-
pachistano, già in
tempinonsospettiaf-
fermava che «islam e
democrazia non so-
nocompatibili».Ilse-
condo,filosofoalgeri-
noateo costrettoavi-
vere in Francia per le
sue idee scomode,
ha lanciato la sua Sfi-
da laica all'islam so-
stenendo si tratti di
una «religione con-
trolavita».Ilterzo,af-
gano naturalizzato gano naturalizzato
statunitense,bestselleristaconromanziqua-
li Il cacciatore di aquiloni e Mille splendidi
soli, ha ammesso che il suo Paesedi origine
potrà salvarsi solo se si affiderà a chi crede
nellalibertà.«L’Afghanistan»,ha detto,«èun
Paesein cui si staaffermando una nuova ge-
nerazione.Sonogiovaniconnessiconilmon-
do, imbevuti di valori occidentali, la demo-
craziaprimaditutto:seglidaremounapossi-
bilità,potranno cambiare il Paese».

Si potrebbero anche citare i casi di Fadh-
ma Aït Mansour Amrouche ,scrittricealge-
rina,natamusulmanache,sfidandogliobbli-
ghireligiosie lasuacondizionesubalternadi
donna,siconvertìalcristianesimo;odi Mag-
di Cristiano Allam , che oltre alla fede ha
cambiato anche il nome ela nazionalità, de-
nunciando - a costo della vita - le storture
dell’islam.Uominiedonnechenonsolohan-
noabbracciatoilcredolaico,mahannorico-
nosciuto come “vera” una fede diversa da
quella loro insegnata da bambini. Apostati
perl’islam,testimonidilibertàperl’Occiden-
te.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 13
SUPERFICIE : 57 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Gianluca Veneziani

7 maggio 2018



LA BATTAGLIA SIMBOLO
Uno scorcio de “La battaglia di Lepanto”
di Andrea Michieli, detto il Vicentino che
si trova a Venezia,Palazzo Ducale.
Quella di Lepanto èconsiderata la
battaglia-simbolo dello scontro di civiltà:
èavvenuta il 7ottobre 1571tra le flotte
musulmane dell’Impero ottomano e
quelle cristiane. Sottoda sin. tre scrittori
chehanno rinnegato la loro fede:Maajid
Nawaz, Kader Abdolah eSalman
Rushdie,autore deI versisatanici
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